
Apriamo questo inserto con il dare i dati  definitivi riguardanti 
le donazioni effettuate nel corso dell’anno 2012 appena 
trascorso. I risultati sono più o meno stabili rispetto all’anno 
precedente con un leggerissimo calo. Abbiamo avuto un totale 
di 161 sacche di sangue donate  contro le 166 del 2011. Questa 
leggera flessione  è dovuta in gran parte all’uscita (per limite di 
età e inidoneità temporanea) di un numero di  donatori 
percentualmente più alto rispetto agli ultimi tre anni. Si tratta 
comunque anche di un  calo fisiologico naturale, dopo la 
crescita esponenziale (raddoppio delle donazioni negli ultimi 
quattro anni) che abbiamo avuto fin da quando si  è inserito 
l’attuale Consiglio Direttivo. Fatta questa doverosa 
comunicazione vorrei segnalare che è diventato  operativo il 
passaggio di responsabilità della gestione del servizio 
trasfusionale dall’Unità di Raccolta AVIS alla ASL. Tale 
provvedimento è stato attuato per adeguare il servizio ai requisiti 
strutturali, organizzativi e tecnologici imposti dalla normativa. 
Per una questione di contenimento dei costi il cambio di gestione ha purtroppo comportato  una drastica 
riduzione delle aperture della sala prelievi presso l’ospedale di Pitigliano che sono passate da 4/5 a solo 
2 al mese: il secondo mercoledì e l’ultimo sabato di ciascun mese. Anche il punto prelievi di Manciano 
è stato ampiamente penalizzato. Si è infatti passati dalle 8 aperture mensili a  4 (tutti i lunedì del mese). 
Il provvedimento non agevola di certo i nostri donatori ma l’Azienda Sanitaria ha comunicato di non 
aver potuto fare  altrimenti per una questione di rapporto costi/benefici. L’Azienda Sanitaria si è 
comunque  impegnata a migliorare e  ottimizzare l’efficienza produttiva della struttura trasfusionale in modo 
da contenere al massimo  l’inevitabile diminuzione di donazioni che si andranno a determinare nel corso del 
2013. Staremo a vedere i risultati. I primi mesi saranno di prova e di  rodaggio in modo da  fare una 
valutazione del servizio per poi effettuare gli eventuali aggiustamenti organizzativi  necessari. E’ molto 
importante andare incontro alle esigenze del donatore anche perché,  e mi ripeto, colui che dona il 
sangue è la sola figura che si reca  in ospedale  non per ricevere una prestazione ma per offrire un 
importantissimo servizio alla collettività. Approfitto per ringraziare la dottoressa Corti Tosca e Sirio 
Sabatini per l’impegno e la professionalità con la quale hanno gestito in tutti questi anni questo delicato 
settore  e per i numeri di rilievo, in termini di donazioni di sangue, conseguiti dalle tre AVIS (Sorano, 
Pitigliano e Manciano) nell’ambito della panoramica provinciale. Un ringraziamento anche alla 
Dottoressa Giuliana Bargagli, responsabile dell’Unità Operativa di Immunoematologia e Medicina 
Trasfusionale della USL per l’atteggiamento propositivo e costruttivo dimostrato in occasione di questi 
importanti cambiamenti e per aver  promosso numerosi incontri con le AVIS interessate. 
Concludo ricordando che a fine febbraio o inizio marzo si terrà, come da statuto, l’Assemblea annuale 
dei soci donatori, e in quella sede dovrà essere rieletto il  nuovo Consiglio Direttivo. Invito tutti i nostri 
donatori  effettivi, ed in particolare i giovani a farsi avanti, a rendersi disponibili per continuare  questo 
percorso che con successo stiamo portando avanti ormai da quattro anni. La comunicazione della data, 
tempi e luogo dove si svolgerà l’Assemblea sarà comunicata attraverso il social network Facebook, le 
bacheche AVIS dislocate sul territorio, il sito del giornalino “La Voce del Capacciolo” e tramite  
comunicazione a mezzo  posta elettronica. L’insostituibile appoggio di tutti, soci donatori e sostenitori, 
ci ha permesso di lavorare al meglio e di raggiungere gli ottimi risultati che abbiamo conseguito, non 
solo nel campo donazionale ma anche come miglioramento dell’immagine della nostra associazione e 
per questo ringraziamo tutti quanti.   
                                                                                                                    Claudio Franci  
 

 
 Notiziario AVIS Comunale Sorano  n.  46 febbraio 2013                    



2                                                               febbraio 2013 
 

   AIUTATECI A FAR CRESCERE IL NOSTRO  
              ALBERO DELLA GENEROSITA’ 
In occasione della “Mostra dei Presepi” svolta durante le 
passate festività natalizie, l’AVIS di Sorano ha presentato 
l’albero della generosità (foto a lato) addobbato con  tanti 
cartoncini colorati a forma di goccia con il nome dei nostri  
donatori di sangue.  Molti sono stati i commenti  positivi 
lasciati dai visitatori sia per l’idea dell’albero, dei presepi 
ed anche in generale a riguardo della nostra  associazione. 
Fra i tanti  ne abbiamo scelto uno che ci ha colpito in modo 
particolare. E’ quello di Davide, un ragazzino di  Bergamo 
di 7 anni che ha scritto:  

Noi ci auguriamo che i buoni propositi di Davide siano 
seguiti anche da tanti nostri ragazzi un po’ più grandicelli 

perché c’è la necessità che altri giovani entrino a far parte dell’ Associazione. Mediamente la nostra AVIS 
Comunale ha una perdita di circa l’8%  ogni anno di  donatori periodici per i più svariati motivi:  raggiunti 
limiti di età,  inidoneità alla donazione, trasferimenti di residenza e quant’altro. Nel 2012 tale percentuale si è 
alzata notevolmente rispetto agli anni precedenti. Alla luce di questo  c’è sempre più bisogno di nuovi donatori 
per far fronte alla crescente richiesta di sangue da parte dei nostri ospedali. Le malattie del sangue, così come 
anche le leucemie ed altre gravi patologie non possono essere curate senza un’ adeguato supporto trasfusionale. 
Se finora sono stati gli “altri” a 
donare, sappi che c’è posto anche 
per “te” tra questi “altri”. 
I progressi della medicina, 
l’innalzamento dell’età media della 
popolazione ed il miglioramento 
del sistema sanitario, rendono il 
“farmaco sangue”, che purtroppo 
non è possibile produrre in 
laboratorio,  un presidio 
terapeutico prezioso non sempre 
disponibile.  Il tuo contributo sarà 
pertanto utilissimo: potrai salvare, 
ogni giorno la vita di tante 
persone. La donazione è un gesto 
semplice: la maggior parte di noi 
può donare il sangue basta avere 
18 anni,  pesare più di 50 chili, 
essere in buona salute ed avere una 
spiccata  sensibilità verso le 
persone meno fortunate di noi.   
Aggiungi quindi anche tu  un’altra 
goccia all’albero della generosità,  
vieni all’AVIS, ti prenoteremo le 
visite e gli accertamenti sanitari 
previsti e potrai così diventare uno 
di noi. 
       Il Direttivo AVIS Comunale


